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Il vino si presenta
di colore giallo paglierino,

intenso e luminoso.

Bouquet pulito e piacevole.
Chiari sentori floreali di acacia,

erbe aromatiche, gelsomino e zagara.
Svela in chiusura sensazioni balsamiche

di anice stellato e cera d’api.

Al palato si presenta brioso,
sottile, energico e dal sorso diretto.

Sapido già in entrata,
prosegue con una fresca verve fino all’epilogo.
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Vinificazione
Vitigno autoctono a bacca bianca innominabile.

Una volta raggiunta la giusta maturità fisiologica, le uve 
vengono raccolte e selezionate rigorosamente a mano.

L' epoca di vendemmia risulterà pertanto diversa di anno
in anno. Fermentazione spontanea in vasca di acciaio.

Affinamento e successiva fermentazione malolattica in una 
piccola botte di acacia esausta per un periodo di 10 mesi.

Una volta imbottigliato, il vino riposa per un ulteriore periodo
di 6 mesi, in uno storico "Balmetto" del 1885.

Unici al mondo, i Balmetti, sono delle cantine ai piedi 
della montagna, che per una serie di fenomeni geonaturali 

particolarissimi,vantano di temperatura ed umidità costante 
tutto l'anno. Vino non soggetto ad alcun tipo di correzione, 

chiarifica e/o filtrazione. Bottiglie prodotte 280.

Vino, ciclismo e musica…
Un’annata difficile, controversa,

di quelle che ti segano le gambe.
Una foratura improvvisa,

un salto di catena o ancor peggio una crisi di sete
durante la gara più importante della stagione.

Il giradischi è guasto, salta la puntina,
la musica si ferma!

Ciclismo e viticoltura, entrambi ci insegnano cosa sia 
la fatica, cosa significhi salire e scendere,

non solo nelle montagne,
ma anche nelle fortune e nei dispiaceri.

Insieme alla musica ci insegnano a vivere
e ci accompagnano in questo viaggio

alla ricerca di noi stessi.

“Help! I need somebody” (Londra 1965).
Tutto ad un tratto ci accorgiamo

che nulla è perduto,
una piccola parte del nostro vino è salva.

La musica riparte, il “Duca Bianco” 
esclamerebbe: “Let’s dance!”

Ci rimettiamo in sella
e ricominciamo a pedalare,

il nostro compagno di squadra
ci allunga una borraccia,

la crisi è alle spalle.
(Tour de France 1952, Col du Télégraphe)

“Il successo non è mai definitivo,
il fallimento non è mai fatale, è il coraggio di 

continuare che conta.”
(Sir Winston Churchill)


